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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 36 del 22/03/2017

OGGETTO : 
ACCORDO DECENTRATO INTEGRATIVO 2017 - DETERMINAZIONE RISORSE

L’anno duemiladiciassette addì marzo del mese di ventidue alle ore  0 e minuti  0  convocata con appositi 
avvisi, si è riunita nella sala delle adunanze la Giunta Comunale..
Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.
DOTT. SIRIANNI LEONARDO SINDACO X
DOTT. MARIO C ALIGIURI ASSESSORE X
SCALISE FRANCES CO ASSESSORE X
PAGLIUSO ANTONI A ASSUNTA ASSESSORE X
COLOSIMO DONATE LLA GIUSEPPINA ASSESSORE X

                                                                                                    Totale             16  45

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  DOTT.FERDINANDO PIRRI il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor DOTT. SIRIANNI LEONARDO  nella sua 
qualità di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



VISTI: 

•  I  contratti  collettivi  nazionali  del  31/03/99,  01/04/99,  14/09/2000,  05/10/2001,  22/01/2004, 
09/05/2006, 11/04/2008 ed ultimo il biennio economico del 31/07/2009 ed in particolare gli articoli 
4 e 31 del C.C.N.L. 05.10.2001;
• Il Decreto legislativo 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;
• La Legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

Richiamato  il Regolamento sull’organizzazione dei servizi e degli uffici del Comune di Soveria 
Mannelli; 

Visto il  contratto collettivo nazionale Regioni ed Autonomie Locali, biennio economico 2006 – 
2007 sottoscritto in data 11/04/2008  ed in particolare la dichiarazione congiunta n. 1 nella quale 
viene precisato il concetto di “monte salari”, sul quale vengono calcolate  le quote costitutive del 
fondo in parola;

Richiamati gli articoli 4 e 31 del C.C.N.L. 05.10.2001 relativi alla costituzione del fondo per lo 
sviluppo delle risorse umane. 

Dato atto che nulla è cambiato rispetto alla quantificazione del fondo per lo straordinario rispetto 
all’anno 2008, specificando che, come nel 2008, il suddetto fondo non viene previsto;

Dato atto che spetta alla Giunta Municipale quantificare la parte variabile del fondo in parola  in 
funzione degli obiettivi dell’Amministrazione stessa;

VISTO lo schema di costituzione del Fondo decentrato anno 2017, che viene allegato al presente 
atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile,  resi rispettivamente, ai sensi dell’art. 
49,  comma  1,  del  T.U.  EE.LL.  n°267/2000,  dai  responsabili  Area  Amministrativa  e  Area 
Finanziaria; 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese;

D E L I B E R A

1.  Di approvare la costituzione del fondo 2017 per complessivi €. 33.754,42, come da schema 
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2.  Di dare atto che la spesa complessiva di trova imputazione sui Capitoli  di  Spesa relativi al 
personale del redigendo Bilancio di Previsione 2017.

3.  Di trasmettere alla delegazione trattante l’avvenuta costituzione del fondo salario accessorio 
anno 2017.

4. Di rendere, con successiva unanime votazione resa per alzata di mano, la presente deliberazione
immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del DLgs 267/2000.



Tabella A)

DDETERMINAZIONEETERMINAZIONE R RISORSEISORSE  2017 -   2017 - ARTART. 15 CCNL 1.4.1999. 15 CCNL 1.4.1999
  EE  ARTTARTT. 31 . 31 EE 32 CCNL 22/1/2004   32 CCNL 22/1/2004  EE  ARTART. 4 CCNL 9/5/2006. 4 CCNL 9/5/2006

Le disponibilità vengono calcolate per ogni esercizio finanziario. 

RRISORSEISORSE  ARTART. 31, . 31, COMMACOMMA  2  2    

RRISORSEISORSE  AVENTIAVENTI  CARATTERECARATTERE  DIDI  CERTEZZACERTEZZA, , STABILITÀSTABILITÀ  
EE  CONTINUITÀCONTINUITÀ  DETERMINATEDETERMINATE  NELLNELL’’ANNOANNO 2011 2011

Importi

Art.15, co. 1, lett. a), b), c), f), g), h), i), j), l) e co.  5 
del CCNL 1/4/1999:
Art. 15, comma 1, lett. a) Importi fondi previsti anno 
1998 ai sensi art. 31, comma 2, lett. b), c), d) ed e) 
del CCNL 6/7/1995 e succ. modifiche ed integrazioni.
- (lett.  b):  istituti  a  dinamica  contrattuale 

predefinita: turno, reperibilità, rischio, maneggio 
valori, orario notturno, festivo e notturno-festivo

- (lett.  c):  particolari  posizioni  di  lavoro  e 
responsabilità

- (lett. d): qualità della prestazione individuale
- (lett.  e):  produttività  collettiva  –  progetti 

finalizzati

€  25.901,59
(vedi Calcolo Storico)

  

Art.  15,  comma  1,  lett.  b)  Risorse  aggiuntive 
destinate  nel  1998,  al  trattamento  economico 
accessorio ai sensi dell’art. 32 del CCNL 6/7/1995 e 
dell’art. 3 del CCNL 16/7/1996  

Comma 4) Gli importi previsti dal comma 1, lett. b) 
e c) e dal comma 2, possono essere resi disponibili 
solo a seguito del preventivo accertamento da parte 
dei  servizi  di  controllo  interno  o  dei  nuclei  di 
valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei 
singoli  enti  create  a  seguito  di  processi  di 
razionalizzazione  e  riorganizzazione  delle  attività 
ovvero  espressamente  destinate  dall’ente  al 
raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e 
di qualità.

€ =================

Art.  15,  comma 1,  lett. c) Risparmi  di  gestione 
destinati nel 1998 al trattamento accessorio ai sensi 
art.  32  del  CCNL  6/7/1995  e  art.  3  del  CCNL 
16/7/1996,  a  condizione  che  dal  consuntivo 
dell’anno precedente a quello  di  utilizzazione non 
risulti  un  incremento  delle  spese  del  personale, 
salvo gli incrementi contrattuali.

Comma 4) Gli importi previsti dal comma 1, lett. b) e 
c)  e  dal  comma 2,  possono essere  resi  disponibili 
solo a seguito del preventivo accertamento da parte 
dei  servizi  di  controllo  interno  o  dei  nuclei  di 
valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei 
singoli  enti  create  a  seguito  di  processi  di 
razionalizzazione  e  riorganizzazione  delle  attività 
ovvero  espressamente  destinate  dall’ente  al 
raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di 
qualità.

€ ================



Art.  15,  comma  1,  lett.  f) Riassorbimento  dei 
trattamenti  economici  difformi  ai  sensi  dell’art.  2, 
comma 3, del D.Lgs. n. 165/01 (indennità, incentivi 
od altro)

€ ================

Art. 15, comma 1, lett. g) Somme destinate nel 1998 
al L.E.D. aggiornato al 31/12/1998 nella misura 
corrispondente alle percentuali previste dal CCNL 
16/7/1996. €     7.722,06

(vedi Calcolo Storico)
Art.  15,  comma 1,  lett.  h) Risorse destinate  nel 
1998 al pagamento della indennità di L. 1.500.000 
prevista  per  la  ex  VIII  qualifica  f.  (art.  37,  co.  4, 
CCNL 6/7/1995)

€ ================

Art.  15, comma 1, lett.  i)  Risparmi per riduzione 
stabile dei posti di organico della dirigenza – quota 
massima corrispondente allo 0,2% del monte salari 
annuo della stessa dirigenza (solo per le Regioni) € ===============
Art.  15, comma 1, lett.  j) Dall’1/1/2000 lo  0,52% 
del monte salari 1997, esclusa la quota relativa alla 
dirigenza;  tale  incremento  corrisponde  alla 
rivalutazione  delle  disponibilità  del  salario 
accessorio in misura corrispondente al tasso annuo 
di inflazione programmata (1,8% nel 1998 e 1,5% 
nel 1999).

€  3.037,80 
(vedi Calcolo Storico)

Art.  15,  comma  1,  lett.  l) Somme  connesse  al 
trattamento  accessorio  del  personale  che  viene 
trasferito  all’ente  nell’ambito  del  processo  di 
decentramento e delega di funzioni.

€ ===============

Art.  15,  comma  5) (limitatamente  agli  effetti 
derivanti  dall’incremento della dotazione organica) 
Salario accessorio necessario a seguito incremento 
dotazioni organiche per attivazione di nuovi servizi 
o  di  processi  di  riorganizzazione finalizzati  ad  un 
accrescimento di quelli esistenti (art. 31, comma 2, 
CCNL 22.1.2004)

€ 

Art. 14, comma 4-  Risparmi straordinario derivanti 
dalla riduzione del 3% della somma destinata a tale 
titolo nell’anno precedente (art.  14, comma 4)-per 
finanziare l’ordinamento professionale

€ ===============

Art. 4, co. 1 Ccnl biennale economico 5/10/2001– 
Dall’anno 2001: incremento delle risorse del fondo 
di cui all’art. 15 del CCNL 1/4/1999 di un importo 
pari  all’1,1% del  monte  salari  1999,  esclusa  la 
quota relativa alla dirigenza €   6.150,00

(vedi Calcolo Storico) 
Art. 4, co. 2 Ccnl biennale economico 5/10/2001–
Integrazione delle risorse di cui all’art. 4, comma 1, 
dell’importo annuo della retribuzione individuale di 
anzianità e degli assegni ad personam in godimento 
da  parte  del  personale  comunque  cessato  dal 
servizio a far data dall’1/1/2000 

€   5.234,52

Art. 33, comma 5, CCNL 22/1/2004: Riacquisizione 
nella disponibilità delle risorse stabili,  delle quote di 
indennità di cui alle lettere b) e c) del comma 4 dello 
stesso art. 33, (prelevate dalle risorse decentrate), a 
seguito  della  cessazione dal  servizio,  per  qualsiasi 
causa, del personale interessato, per le misure non 
riutilizzate  in  conseguenza di  nuove assunzioni  sui 
corrispondenti posti.

€  1.872,12



Art. 34, comma 4, CCNL 22/1/2004: Riacquisizione 
nell’ambito delle risorse decentrate degli importi fruiti 
per  progressione  economica  orizzontale  dal 
personale cessato dal servizio per qualsiasi causa o 
che sia stato riclassificato nella categoria superiore 
per progressione verticale,  dalla data di decorrenza 
delle  cessazioni  o  delle  riclassificazioni;  la 
contrattazione  decentrata  definisce  le  finalità  di 
utilizzazione delle predette risorse recuperate anche 
per  il  finanziamento  di  ulteriori  progressioni 
orizzontali. €   17.130,46

SOMMANO  Risorse art. 31                                 
(a)

 € 67.048,55 



Incremento del totale delle risorse sopra riportate, di 
un importo pari allo 0,62% del monte salari, esclusa 
la dirigenza, riferito all’anno 2001.
Tale  incremento  finanzia  anche  –  limitatamente 
all’anno 2003 – l’indennità di comparto di cui all’art. 
33, comma 4 lett. b)
(art. 32, comma 1 del CCNL 22/1/2004) 

€    2.827,00

Ulteriore incremento del totale delle risorse sopra 
riportate, di un importo corrispondente allo 0,50% del 
monte salari, esclusa la quota relativa alla dirigenza, 
riferito all’anno 2001, a condizione che la spesa del 
personale risulti:

- inferiore al 39% delle entrate correnti (per gli enti 
locali);

- inferiore  al  41%  delle  entrate  correnti  (per  le 
Camere di Commercio);

- inferiore  al  35% della  spesa  corrente  depurata 
della spesa sanitaria (per le Regioni);

- a condizione che sussista la relativa capacità di 
spesa (per gli enti diversi da quelli sopra elencati)

Tale incremento non trova applicazione negli  enti 
locali dissestati o strutturalmente deficitari, per i quali 
non  sia  intervenuta  l’approvazione  dell’ipotesi  di 
bilancio stabilmente riequilibrato.
(art. 32, commi 2,3,4,5 e 6 del CCNL 22/1/2004) 

 €  3.191,78

Ulteriore  integrazione della  percentuale  dello 
0,50%, nel rispetto delle medesime condizioni sopra 
indicate,  di  un  ulteriore  0,20% del  monte  salari 
dell’anno  2001,  esclusa  la  quota  relativa  alla 
dirigenza. 
Tale  incremento  non  trova  applicazione  negli  enti 
locali dissestati o strutturalmente deficitari, per i quali 
non  sia  intervenuta  l’approvazione  dell’ipotesi  di 
bilancio  stabilmente  riequilibrato  ed  è  destinato  al 
finanziamento della  disciplina di  cui  all’art.  10 “alte 
professionalità”  (art.  32,  comma  7  del  CCNL 
22/1/2004)
(Dich.a verbale CGIL-CISl-UIL): Qualora l’entità delle 
risorse disponibili  in  base alla predetta percentuale 
non ne consenta la utilizzazione per la incentivazione 
degli incarichi di alta professionalità in quanto inferiori 
al  valore  minimo  previsto  dal  CCNL,  le  medesime 
risorse, costituendo integrazione di  quelle destinate 
all’incremento  del  trattamento  accessorio  del 
personale,  devono  essere  inserite  tra  quelle 
decentrate  stabili  (art.31,  comma  2)  per  essere 
utilizzate sia per il completamento del finanziamento 
dell’indennità di comparto sia per le ulteriori finalità di 
incentivazione. 

€ ================

Incremento della percentuale dello 0,50% del monte 
salari  dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla 
dirigenza. 
Tale  incremento,  a  valere  per  l’anno  2006,  deve 
essere  effettuato  qualora  il  rapporto  tra  spesa  del 
personale  ed  entrate  correnti  sia  non  superiore  al 
39% (con riferimento ai dati del bilancio consuntivo 
2005)  e  non  trova  applicazione  negli  enti  locali 
dissestati  o strutturalmente deficitari  (art.  4, comma 
1, del CCNL 09/05/2006)          
Incremento della percentuale dello 0,60% del monte 
salari  dell’anno 2005, esclusa la quota relativa alla 



dirigenza. 
Tale  incremento,  a  valere  per  l’anno  2008,  deve 
essere  effettuato  qualora  il  rapporto  tra  spesa  del 
personale  ed  entrate  correnti  sia  non  superiore  al 
39% (con riferimento ai dati del consuntivo 2007) (art. 
8, comma 2, del CCNL 11/04/2008) 

===========

SOMMANO  Risorse art. 32 + Risorse art. 4

 CCNL 9/5/2006                                                      (b)

€ 6.018,78 

TOTALE  a) + b) € 73.067,33 

INTEGRAZIONE ANNUALEINTEGRAZIONE ANNUALE  RISORSE DECENTRATERISORSE DECENTRATE

RRISORSEISORSE  ARTART. 31, . 31, COMMACOMMA 3 3    

RRISORSEISORSE  AVENTIAVENTI  CARATTERECARATTERE  DIDI  EVENTUALITÀEVENTUALITÀ  EE  
VARIABILITÀVARIABILITÀ, , DETERMINATEDETERMINATE  NELLNELL’’ANNOANNO 2009 2009

Importi

Art.15, comma 1, lett. d), e), k), m), n), e commi  2, 
4 e 5 del CCNL 1/4/1999:
Art. 15, comma 1, lett. d) come sostituita dall’art. 4, 
comma 4, del CCNL del 5/10/2001 (sotto riportato) 
Art. 4, comma  4, CCNL 5/10/2001: 
- 1% dei risparmi conseguiti ai sensi dell’art. 43 

della legge 449/97: 
a)  contratti  di  sponsorizzazione  ed  accordi  di 
collaborazione con soggetti  privati  ed associazioni 
senza fini di lucro ecc.;
b) convenzioni con soggetti pubblici e privati ecc.
c)  contributi  dell’utenza  per  servizi  pubblici  non 
essenziali ecc. 

€ ==============

Art. 15, comma 1, lett. e) Economie conseguenti alla 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno 
a part-time conseguite nell’anno 1999 e seguenti; si 
può  utilizzare  un  importo  almeno  pari  al  20%  dei 
risparmi secondo l’art. 1, comma 57, legge 662/1996; 
tale  percentuale  può  essere  modificata  ed 
eventualmente  aumentata  ai  sensi  dell’art.  39, 
comma 27, della legge 449/1997 con atto normativo 
dei singoli enti (regolamento uffici e servizi)

€ ==============

Art. 15, comma 1, lett. k): Risorse che specifiche 
disposizioni di legge (nazionali o di livello regionale) 
finalizzano  alla  incentivazione  di  prestazioni  o  di 
risultati del personale: 
 art.  18  L.  109/94  e  succ.  modifiche 

(progettazione ed atti pianificazione);
 condono  edilizio  (art.  32,  comma  40,  Legge 

326/2003)
€ ==============

Art. 4, comma 3, CCNL 5/10/2001: Risorse derivanti 
dall’applicazione delle seguenti disposizioni: 
 art.  59,  comma  1,  lett.  p)  D.Lgs.  446/97 

(incentivi  personale  Servizio  Tributi  per 



recupero  evasione  ICI)  e  art.  3,  comma  57, 
legge 662/96 (potenziamento uffici tributi) e art. 
12,  comma 1,  lett.  b)  D.L.  n.  437  del  1996, 
convertito nella legge n. 556 del 1996;

 art.  69,  comma  2,  D.P.R.  268/87  (onorari  di 
causa);

€ ==============

Art. 15, comma 1, lett. m) Eventuali risparmi annuali 
sullo  straordinario  determinato  con  le  modalità 
previste dal CCNL 6/7/1995 (art. 14, comma 1) € ==============
Art. 15, comma 1, lett.  n) solo per le Camere di 
Commercio  in condizioni di equilibrio finanziario, un 
importo  non  superiore  a  quello  stabilito  al 
31.12.1997, ai sensi dell’art. 31, comma 5, del CCNL 
6/7/1995 

€ ==============

Art.  15,  comma  2) Dall’1/4/1999  incremento  con 
ulteriore  somma  non  superiore  all’1,2% su  base 
annua  del  monte  salari  1997,  esclusa  la  quota 
dirigenza,  a  condizione  dell’esistenza  di  effettive 
disponibilità di bilancio.
Comma 4) Gli importi previsti dal comma 1, lett. b) e 
c)  e  dal  comma 2,  possono essere  resi  disponibili 
solo a seguito del preventivo accertamento da parte 
dei  servizi  di  controllo  interno  o  dei  nuclei  di 
valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei 
singoli  enti  create  a  seguito  di  processi  di 
razionalizzazione  e  riorganizzazione  delle  attività 
ovvero  espressamente  destinate  dall’ente  al 
raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di 
qualità.

€ ==============

Art.  15,  comma  5) (per  gli  effetti  non  correlati 
all’aumento   stabile  delle  dotazioni  organiche) 
Maggiori  oneri  per  salario  accessorio  in  caso  di 
attivazione di nuovi servizi 
o  di  processi  di  riorganizzazione finalizzati  ad  un 
accrescimento  di  quelli  esistenti  con  aumento 
stabile di D.O.

€   =============

Art.  54  CCNL  14/9/2000  – Gli  enti  possono 
verificare, in sede di concertazione, se esistono le 
condizioni finanziarie per destinare una quota parte 
del  rimborso  spese  per  ogni  notificazione  di  atti 
dell’amministrazione  finanziaria  al  fondo  di  cui 
all’art.  15  del  CCNL  dell’1/4/1999  per  essere 
finalizzata all’erogazione di incentivi di produttività a 
favore dei messi notificatori stessi.

€ =============

Art. 31, comma 4 del CCNL 22/1/2004 – Le risorse 
aventi carattere di eventualità ricomprendono anche 
le  somme  destinate  alla  incentivazione  del 
personale delle case da gioco secondo le previsioni 
della  legislazione  vigente  e  dei  relativi  decreti 
ministeriali attuativi.

€   ============

Dichiarazione congiunta n. 18 CCNL 22/1/2004: 
Risorse derivanti da accordi stipulati in applicazione 
dell’art. 5 del CCNL 5/10/2001 (integrazione risorse 
con oneri a carico bilancio se sussistono condizioni 
previste stesso articolo)

€    ============



Ulteriore incremento risorse decentrate variabili:
-fino a  un  massimo  dello  0,30%  del  monte  salari 
dell’anno  2003,  esclusa  la  quota  relativa  alla 
dirigenza, qualora il rapporto tra spesa del personale 
ed entrate correnti sia compreso tra il 25% e il 32% 
(con riferimento ai dati del bilancio consuntivo 2005);
-tra un  minimo  dello  0,30%  ed  un  massimo  dello 
0,70%  del  monte  salari  dell’anno  2003,  esclusa  la 
quota relativa alla  dirigenza,  qualora il  rapporto tra 
spesa del personale ed entrate correnti sia inferiore 
al 25% (con riferimento ai dati del bilancio consuntivo 
2005).
Tale  incremento,  a  valere  per  l’anno  2006,  non 
trova  applicazione  negli  enti  locali  dissestati  o 
strutturalmente  deficitari  (art.  4,  comma  2,  del 
CCNL 09/05/2006) 
Ulteriore incremento, a valere per l’anno 2009, pari 
all’1% del  monte  salari  2007,  esclusa  la  quota 
relativa alla dirigenza, qualora il rapporto tra spesa 
del personale ed entrate correnti sia non superiore 
al  38%  (con  riferimento  ai  dati  del  bilancio 
consuntivo  2007)  e  dimostrino  di  possedere  il 
requisito  del  rispetto  del  Patto  di  Stabilità  per  il 
triennio 2005-2007.
Ulteriore incremento, a valere per l’anno 2009, pari 
all’1,5% del  monte  salari  2007,  esclusa  la  quota 
relativa alla dirigenza, qualora il rapporto tra spesa 
del personale ed entrate correnti sia non superiore 
al  31%  (con  riferimento  ai  dati  del  bilancio 
consuntivo  2008)  e  dimostrino  di  possedere  il 
requisito del rispetto del Patto di Stabilità anche per 
l’anno 2008.
(art. 4, comma 2, del CCNL 31/7/2009)

================

Economie realizzate sul Fondo anno 2008 (art. 31, 
comma 5)

€  ______________ 

S O M M A N O  Risorse art. 31, comma 3 =========

   TOTALE  RISORSE  DECENTRATE
(Risorse art. 31,co.2 + Risorse art. 31 co. 3)

€  73.067,33 (1)



Importi P.E.O. dal 1999 al 2012:

Progressioni economiche orizzontali

Anno 2011: si detrae l’importo PEO di Adamo F. 
(pensionamento) pari ad Euro  1.126,00

Anno 2015: si detrae importo PEO di Totino P. 
(decesso) pari ad Euro 938,09

TOTALE

Anno 1999                          € ___________
Anno 2000                          € ___________
Anno 2001                          € ___________
Anno 2002                          € ___________
Anno 2003                          € ___________
Anno 2004                          € ___________
Anno 2005                          € ___________
Anno 2006                          € ___________
Anno 2007                          € ___________
Anno 2008                          € ___________
Anno 2009                          € ___________
Anno 2010                           41.377,00 
Anno 2011                           40.251,00
Anno 2012                           40.251,00
Anno 2013                           40.251,00
Anno 2014                           40.251,00
Anno 2015                           39.312,91
Anno 2016                           33.754,42
Anno 2017                           33.754,42

 TOTALE  RISORSE  DECENTRATE

Importo P.E.O. 1999-2012 da detrarre
 Restano ……….

- RISORSE DECENTRATE 2016  al lordo dell’ 
Indennità di  Comparto anno 2016

- Indennità di comparto 2016

- RISORSE DECENTRATE DISPONIBILI al netto 
indennità di comparto

                               €   73.067,33
                                    €      39.312,91
                                      €     33.754,42
                     

                                        €    33.754,42  -

                                         €      8.761,00

                                        €    24.907,24

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
                            



Deliberazione della Giunta Comunale n° 36  del 22/03/2017

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
DOTT. SIRIANNI LEONARDO

Il Segretario Comunale
DOTT.FERDINANDO PIRRI

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

27/03/2017
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
DOTT.FERDINANDO PIRRI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

 Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi  
dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del 15 ; 

 Che contestualmente all’affissione all’Albo è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ 
/___/______ prot. n° __________.

 Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 27/03/2017 in quanto:
 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art.  134, comma 3, del D.Lgs. n°  
267/2000 ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 27/03/2017 Il Segretario Comunale
DOTT.FERDINANDO PIRRI


	N° 36 del 22/03/2017
	Risorse art. 31, comma 2
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2011
	Importi

	Incremento del totale delle risorse sopra riportate, di un importo pari allo 0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all’anno 2001.
	(art. 32, comma 1 del CCNL 22/1/2004)
	Ulteriore incremento del totale delle risorse sopra riportate, di un importo corrispondente allo 0,50% del monte salari, esclusa la quota relativa alla dirigenza, riferito all’anno 2001, a condizione che la spesa del personale risulti:
	inferiore al 39% delle entrate correnti (per gli enti locali);
	inferiore al 41% delle entrate correnti (per le Camere di Commercio);
	inferiore al 35% della spesa corrente depurata della spesa sanitaria (per le Regioni);
	a condizione che sussista la relativa capacità di spesa (per gli enti diversi da quelli sopra elencati)
	(art. 32, commi 2,3,4,5 e 6 del CCNL 22/1/2004)
	Ulteriore integrazione della percentuale dello 0,50%, nel rispetto delle medesime condizioni sopra indicate, di un ulteriore 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza.
	Tale incremento non trova applicazione negli enti locali dissestati o strutturalmente deficitari, per i quali non sia intervenuta l’approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato ed è destinato al finanziamento della disciplina di cui all’art. 10 “alte professionalità” (art. 32, comma 7 del CCNL 22/1/2004)
	(Dich.a verbale CGIL-CISl-UIL): Qualora l’entità delle risorse disponibili in base alla predetta percentuale non ne consenta la utilizzazione per la incentivazione degli incarichi di alta professionalità in quanto inferiori al valore minimo previsto dal CCNL, le medesime risorse, costituendo integrazione di quelle destinate all’incremento del trattamento accessorio del personale, devono essere inserite tra quelle decentrate stabili (art.31, comma 2) per essere utilizzate sia per il completamento del finanziamento dell’indennità di comparto sia per le ulteriori finalità di incentivazione.
	€ ================

	Incremento della percentuale dello 0,50% del monte salari dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza.
	Tale incremento, a valere per l’anno 2006, deve essere effettuato qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore al 39% (con riferimento ai dati del bilancio consuntivo 2005) e non trova applicazione negli enti locali dissestati o strutturalmente deficitari (art. 4, comma 1, del CCNL 09/05/2006)
	Incremento della percentuale dello 0,60% del monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza.
	Tale incremento, a valere per l’anno 2008, deve essere effettuato qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore al 39% (con riferimento ai dati del consuntivo 2007) (art. 8, comma 2, del CCNL 11/04/2008)
	SOMMANO Risorse art. 32 + Risorse art. 4
	CCNL 9/5/2006 (b)
	€ 6.018,78

	TOTALE a) + b)
	€ 73.067,33

	INTEGRAZIONE ANNUALE
	RISORSE DECENTRATE

	Risorse art. 31, comma 3
	Risorse aventi carattere di eventualità e variabilità, determinate nell’anno 2009
	Importi
	€ ============


	Ulteriore incremento risorse decentrate variabili:
	-fino a un massimo dello 0,30% del monte salari dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia compreso tra il 25% e il 32% (con riferimento ai dati del bilancio consuntivo 2005);
	-tra un minimo dello 0,30% ed un massimo dello 0,70% del monte salari dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia inferiore al 25% (con riferimento ai dati del bilancio consuntivo 2005).
	€ ______________
	Importo P.E.O. 1999-2012 da detrarre


	Il Responsabile
	Il Responsabile dell’Area Finanziaria

